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Il sindaco disponibile a nuove soluzioni. Bianchi:«Abbiamo senso se restiamo nel palazzo comunale»

Cittadinanzattiva senza sede
Il Comune revoca il protocollo. Servono spazi per altri uffici
Dal 21 ottobre scorso, secondo la
delibera di giunta n.503, sono sen-
za sede operativa. I componenti
dell’associazione Cittadinanzatti-
va spiegheranno oggi, nel corso di
una conferenza stampa, gli ele-
menti principali che rendono la re-
voca del protocollo d’intesa col Co-
mune un segnale preoccupante.

Dal sindaco EmilioNicola Bucci-
co, intanto, viene confermata la di-
sponibilità dell’amministrazione
comunale che, però, ha necessità di
rientrare in possesso dei locali in
cui finora aveva sede Cittadinnan-
zattiva per destinarli alla Polizia
Municipale. «Come hospiegato an-
cheal presidenteBianchi - aggiun-
ge - siamo pronti a ristabilire la for-
ma protocollare senza difficoltà».

«Dopo sei anni di presenza nella
sede municipale, nella quale è stato
reso operativo lo sportello Pit - ser-
vizi - spiega Angelo Bianchi - dob-
biamo andare via. Alle ipotesi pro-
poste dal Comune rispondiam che
la nostra presenza e la nostra atti-
vitàhanno sensoall’interno delpa-
lazzo del Comune in cui finora ab-
biamo offerto unservizio a disposi-
zione dei cittadini. Non possiamo
sottovalutare, inoltre, il valore
simbolico della nostra attività. Cit-
tadinanzattiva ha dimostrato in-
fatti, che i cittadini possono entra-
re nelle sedi istituzionali senza al-
cuna difficoltà, partecipando atti-
vamente alla vita amministrativa».
La motivazione ufficiale della revo-
ca addotta dal Comune, riguarda,
oltre, alla necessità di rientrare in
possesso degli spazi del primo pia-

no del palazzo comunale, anche il
senso del ruolo dell’associazione
che, attualmente, viene ricoperto
dal difensore civico. «Credo non si
tratti di compiti sovrapponibili -
aggiunge Bianchi - anche all’ospe -
dale ci sono sia il Tribunale dei di-
ritti del Malato che l’Urp ma i loro
compiti non entrano in rotta di col-
lisione. Nel corso di un recente in-
contro con il difensore civico regio-

nale, infatti, è stata riconosciuta la
necessità di connettersi con le asso-
ciazioni come la nostra senza alcun
rischio di sovrapposizione».

Il caso-Matera, in cui un’associa -
zione svolgeva la propria attività
proprio nella sede comunale, era
stato illustrato, alcuni giorni fa dal
presidente Angelo Bianchi a Reg-
gio Emilia, in occasione delle gior-
nate di studio promosse dal For-

mez e dal Comune sul tema: “Go -
vernare con i cittadini”.

L’esempio di sussidiarietà dive-
nuto concreto grazie a Cittadinan-
zattiva è stato descritto ai rappre-
sentanti di istituzioni locali e asso-
ciazionismo civico. Il Formez, in-
fatti, ha ritenuto significativa que-
sta attività che conferma l’impor -
tanza del confronto sulle buone
pratiche amministrative con altri

soggetti impegnati nella promo-
zione del civismo democratico.

Proprio il tema della sussidiarie-
tà diretta, infatti, è al centro del
ruolo di associazioni come Cittadi-
nanzattiva che rappresenta l’anel -
lo di congiunzione fra le necessità
della comunità e gli strumenti che
le istituzioni hanno a disposizione
per soddisfarle nel modo migliore.
Il compito fondamentale sta riusci-
re ad individuare gli elementi di
sintesi fra le reciproche necessità e
l’attenzione che gli enti e le istitu-
zioni devono a categorie come gli
anziani e i giovani.

Tra i temi affrontati nel corso
delle tre giornate di Reggio Emilia
è stato sottolineato soprattutto il
significato di questo rapporto.

«Possono essere raggiunti risul-
tati di grande efficacia se la leva
della cittadinanza attiva viene a
tutti gli effetti considerato stru-
mento di attuazione delle politiche
in modo trasversale ai settori, co-
me modalità qualificata dell’ammi -
nistrare e come scelta politica di
governo complessivo di un territo-
rio - si legge infatti nella relazione
descrittiva dell’iniziativa che si è
conclusa da poco.

In questo senso l’esperienza di
Cittadinanzattiva a Matera, che
non si deve considerare conclusa
ma solo in “work in progress” me -
rita di poter accedere proprio a que-
gli strumenti necessari per miglio-
rare la sinergia tra pubblico e pri-
vato nell’interesse della comunità.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it
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Il sindaco e Angelo Bianchi di Cittadinanzattiva

Lo storico Giovanni Caserta festeggia il fondatore del Ciacp

Gli 80 anni di Giuseppe Pace
militante appassionato e convinto

di Giovanni Caserta*

Compie 80 anni Giuseppe
Pace, instancabile militante
politico, cui la nostra città, la
nostra regione e soprattutto
i piccoli Comuni molto deb-
bono. Nato a Miglionico da
povera famiglia il 28 ottobre
1928, in tempi difficili,
quando iscriversi al Partito
Comunista Italiano signifi-
cava farsi discriminare, se
non perseguitare, condusse
battaglie politiche e sindaca-
li nel suo piccolo paese, di cui
diventava giovanissimo sin-
daco. Il contatto con la gente
e gli impegni amministrati-
vi lo convinseroche unconto
è stare in piazza a protestare,
un conto è stare sul Comune
ad amministrare. Ciò lo in-
dusse ad evitare qualunque
forma di estremismo e dog-
matismo, pur senza mai di-
menticare le istanze che ve-
nivano dal basso. Del resto,
politica si fa, o almeno si face-
va, per dare una risposta alla
strada, si vuoldire alla gente
comune delle casalinghe, dei
disoccupati, dei giovani e dei
pensionati, cioè dei più debo-
li. Collocandosi in questa ot-
tica di saggia moderazione e
di sano realismo, nella con-
vinzione che il buon senso
vale più del senso comune,
Pace toccò il massimo del suo
successo personale come mi-
litante politico, quando fu
eletto segretario della Fede-
razione del Partito Comuni-
sta di Matera. In ciò ebbe il so-
stegno di un maestro di vita e
di pensiero, cui fece sempre
riferimento: quel Giorgio
Amendola - Giorgione - che,
negli anni del dopoguerra,
organizzò le lotteper la terra
in Basilicata e per molti anni
fu responsabile regionale del

partito. Di Amendola, recen-
temente, Pace ha voluto la
pubblicazione di un illumi-
nante discorso tenuto a Ma-
tera nel 1965, e da lui religio-
samente conservato fra le
sue carte segrete. Nel 1970
Giuseppe Pace diventava
consigliere regionale e,
quindi, vicepresidente del
Consiglio, entrando nel
gruppo dei fondatori della
Regione, cui fu dato uno dei
più illuminati e saggi statu-
ti. Lasciata la militanza atti-
va nel partito, colpito nella
sua sensibilità di convinto
socialista (ma anche comu-
nista), haseguito neglianni,
con malinconia, le evoluzio-
ni ed involuzioni del suo Pci,
sulla cui democraticità non
ebbe mai dubbi. Gli spiaceva-
no le inclinazioni verso quel
liberismo che oggi accusa
tutti i suoi limiti e danni, in-
ducendo alla conversione

anche i teorici più dogmatici
di esso. Undici anni fa, im-
pressionato dal silenzio poli-
tico che avvolgeva la città di
Matera, ma anche la Regio-
ne, Pace radunò alcuni ami-
ci, di diversa provenienza po-
litica, ma tutti ugualmente
preoccupati della democra-
zia e della giustizia da garan-
tire alla nostre popolazioni.
Fondò il Ciacp (Centro di Ini-
ziativa e Analisi Culturale e
Politica), di cui fu Presidente
e animatore e che, da sini-
stra, fu voce critica e spesso
scomoda. Col Ciacp, Pace, in-
sieme ai suoi collaboratori,
condusse battaglie decise
per la difesadellaCostituzio-
ne nei referendum, contro
lottizzazione e il clienteli-
smo, in difesa dei piccoli Co-
muni, contro il federalismo
fiscale e gli attentati della Le-
ga, registrando due impor-
tanti iniziative editoriali con

la pubblicazione del discorso
di Amendola del 1965 e con
la pubblicazione di gran par-
te dei discorsi tenuti alla Ca-
mera, in quindici anni di im-
pegno instancabile, dall'on.
Michele Bianco, anch'egli di
Miglionico, cui si deve, fra le
numerose e benemerite ini-
ziative, la prima proposta di
legge per il risanamento dei
Sassi. L'ultimo intervento di
Pace, appenadei giorni scor-
si, registra la proposta di
una legge regionale che di-
sciplini l'estrazione del pe-
trolio in regione. Di Giusep-
pe Pace, insomma c'è ancora
bisogno. E' per questo che
oggi, in un momento diffici-
le per la sua salute, gli invia-
mo i più affettuosi auguri di
prontaguarigione edi ripre-
sa della lotta ideale per un
mondo, per una Lucania e
per una Matera diversa.

*storico

Giuseppe
Pace del
Ciacp

Presentato il libro di Silvia Ballestra

Vite sospese
tra amore e scelta

E' stato presentato mercoledì
sera nella sala delle conferen-
ze di Palazzo dell'Annunziata
il libro"Piove sul nostro amo-
re” della scrittrice Silvia Bal-
lestra. L'iniziativa, promossa
della Mediateca provinciale e
dalla “Libreria dell'Arco”,
rientra nell'evento "Ottobre
piovono libri", progetto del
Ministero dei Beni culturali.
Il testo, diviso principalmen-
te in tre parti, parla degli
“ipercattolici”,
del movimento
per la vita, dei
docenti delle
Università pon-
tificie, dei di-
ktat papali, del-
la propaganda
splatter e vio-
lenta dei pro-li-
fe, delle storie
delle donne che
abortiscono tra
mille umiliazio-
ni. Presente al-
l'incontro an-
che l'autrice, in-
trodotta dallo
scrittore e giornalista An-
drea Di Consoli che ha evi-
denziato come la Ballestraaf-
fronti in modo forte e sentito
temi civili e politici, riuscen-
do a fare un reportage e difen-
dendo le idee. “Questo viag-
gio - ha detto Di Consoli - co-
mincia a Roma l'8 marzo del
2008, quando Giuliano Fer-
rara decide di lanciare la sua
campagna elettorale contro
l'aborto. E' un saggio, ma an-
che un racconto; è un repor-
tage, ma anche una riflessio-
ne; è un'inchiesta-racconto
sulla legge 194, sulle donne,
sull'aborto, su come un dirit-
to, che sembrava acquisito,
diventa faticoso e doloroso. E'
una lettura civile”. Subito do-
po è seguito l'intervento della
scrittrice che ha raccontato
di questo suo “viaggio” per
l'Italia, durante il quale ha
raccolto una serie di testimo-

nianzee racconti, riportando
nel testo storie di donne, di
medici, di ospedali, di consul-
tori, di antiabortisti. «E in at-
to una campagna feroce con-
tro l'aborto - ha detto la Balle-
stra - che si prende grandissi-
mi spazi su giornali e tv e che
vede un fronte di attacco ai
medici obiettori sempre più
numerosi, dai movimenti pro
life, diffusi ovunque, fino a
GiulianoFerrara, chehapar-

tecipato alle ul-
time elezioni
politiche con
una lista a so-
stegno della
sua proposta
di moratoria
sull' aborto».
Ci sono, poi, al-
cune intervi-
ste, come quel-
la al professore
Francesco
Dambrosio, il
medico-simbo -
lo della Man-
giagalli di Mi-
lano oggi in

pensione, denunciato nel
1988 per gli aborti terapeuti-
ci con la sua équipe, assolto
nel 2000. «Nessuna donna -
ha proseguito la Ballestra -
ha mai abortito con leggerez-
za; pesa, comunque, il silen-
zio, soprattutto ora che i pro
life alzano la voce. E magari,
andrebbe ricordato che i “pro
choice” sostengono la libertà
per ladonna discegliere, cioè
la donna può pure scegliere
di avere il figlio». Nel suo li-
bro la scrittrice parla anche
di un “turismo”di specie nuo-
va: «Tante italiane che se ne
vanno in Francia, in Olanda o
in Svizzera non per tentare in
ambienti migliori quella pra-
tica a rischio che è da noi la fe-
condazione assistita, ma per
interrompere una gravidan-
za».

Mariangela Lisanti
matera@luedi.it

Silvia Ballestra

Matera


